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LuigiRoano

MauraStriano - assessore
all’IstruzionedelComune -
premessochenonsi trattadi
scuole chedipendonoda
PalazzoSanGiacomo, cosa sta
succedendonellemense?La
Asl e iNashannochiuso la
cucinadelConvitto e lebuvette
delMercalli e dell’Umberto,
giustoper farequalche
esempio.Ci sonopericoli per i
ragazzi?
«Sulla questioneConvittoho
parlato con ladirigente chemi
haspiegato che lì i problemi
sonodi ordine tecnico, ci sono
delle infiltrazioni e bisogna fare
lavori. Il cantiereper farli però
nonè compatibile con lamensa.
Ricordoche il Convittohauna
suacucina, si stanno
organizzando inunaltromodo».
Valeadire?
«Pensoche si affideranno in
questoperiodoaunaditta che
già lavora per il
Comune.Le
nostreditte
seguono
protocolli
rigidissimi, altra
cosa sono le
buvette».
Perchéquesta
differenza?
«Aparte il fatto
che inquegli
istituti nonc’è
cucina, dobbiamo
essere grati alla
Asl e aiNas che
fannoquesti
controlli e
tutelano la salute
dei ragazzi. Sono
entrati nelle
scuoleprodotti
dolciari chedal
puntodi vista
igienico e sanitarionon sono
adeguati agli standard richiesti.
Questoquello chehaaccertato
l’Asl.Non so come
procederannoquelle scuoleper
continuare il servizio, nonho
parlato con i dirigenti».
LescuoledelComune invece
comestannomesse sotto il
profilodellemensee
dell’alimentazione?
«Il Comune fornisce alle scuole
per l’infanzia eprimarie la
refezioneattraversoditte
esterne e c’èundisciplinare
molto rigido, tutta la procedura
segue regole ferree.A iniziare
dal fatto chegli operatori
entranoconmascherine, camici,
guanti e copriscarpe. Poi
abbiamocommissioni dedicate

inogni scuola enelle
Municipalità che controllano la
refezione.E io stessa a sorpresa,
unavolta a settimana, vado a
mangiarenellenostre scuole».
L’autorizzazioneadaprire le
buvette chi ladà?
«Le scuole, però ci sonoappunto
i controlli dell’Asl».
L’ideadimettere inogni scuola
unacucina conpersonale
qualificatononèpraticabile?
Non le sembrauna soluzione
ottimaleper tutelare la salute
degli studenti senzapasti che
arrivanodall’esterno?
«Èunmio sogno cheho
condivisoaRomanel corsodi
lavori dove si parlavadi questo
argomento.Abbiamoavuto
ancheunpremio comeComune
diNapoli perché facciamo
portare leposate da casaai

ragazzi, significa che c’è
collaborazionecon le famiglie.
Stiamo lavorandoper
ripristinare, laddove èpossibile,
le cucine internepartendodalle
scuolematerne equelle
dell’infanzia si puòprogettare
qualcosa».
Ecioè?
«Abbiamomolti nidi chehanno
ancora la cucina e le stoviglie. E
ci sono almenodue scuole - la
MariaCristinadi Savoia che sta
ai PontiRossi aCapodimonte e
la ScuolaGiacintoGigante -
dove si potrebbero ripristinare
entro i tre anni le cucine
utilizzando i fondi del Pnrr
sarebbe importante anche sotto
il profilo dell’educazione
alimentare».
Siapiùchiara
«L’educazionealimentare è
importanteperchédobbiamo
tenerepresente che c’èun tema
molto importante, quello
dell’obesità, e inCampania il
tasso èmolto elevato».
Aldi làdella questione
refezione strutturalmente
comestannomese le scuole
napoletane?
«L’80%delmio lavoro è fare
sopralluoghi indueo tre scuole
al giorno. Edi scuolene abbiamo
333, abbiamoora lamappadel
rischio sismicodelle strutture».
Ecosaè venuto fuori?
«Chemolte scuole sonoagibili
tranneunase si guarda alla
nuovanormativa. Le altre sono
strutture chehannocirca 70
annidi vita e tecnicamentenon
rispondenti a tutti i parametri
macomunqueagibili. Stiamo
pianificandogli interventi e
mettendoapuntoun
cronoprogrammae i cantieri
partirannoabreve».
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LA STRATEGIA

Da un lato il neo «Comitato
metropolitano contro l’Auto-
nomia differenziata», dall’al-
tro l’associazione dei sindaci
del mezzogiorno «Recovery
sud» anche loro con una mis-
sionbenprecisa: stop al decre-
to legge che porta la firma del
ministro Roberto Calderoli, la
devoluzione dei poteri alle Re-
gione. Tutti si riuniranno in
PiazzadelGesùvenerdì per ar-
rivare in corteo a Santa Maria
la Nova nell’Aula consiliare
della Città metropolitana. Fa-
ranno un documento che poi
consegneranno al Prefetto
Claudio Palomba. L’incipit?
«Questariformaspacca l’Italia
e allarga i divari». Una doppia
mobilitazione popolare, ma
con la spinta dei partiti della si-
nistra sinistra, composta da
Rifondazione comunista e
UnionePopolare dell’ex sinda-
co Luigi de Magistris. Un cor-

teo chedovrebbe vedereuncenti-
naio di sindaci provenienti so-
prattutto da Puglia, Basilicata,
Calabria e Campania e poi pezzi
di società civile che sin rifanno
appunto alla sinistra. E poi è an-
nunciata la presenza anche di
forze sindacali «Faccio un esem-
pio semplice semplice - racconta
Elena Coccia, avvocato, ex consi-
gliera comunale e segretaria na-
poletana di Rifondazione - se in
Veneto come pare nei concorsi
per i docenti si richiederà la co-
noscenza della lingua veneta a
quel concorso potranno parteci-
pare solo i veneti. Una cosa anti-
costituzionale». Restando in am-
bito Rifondazione da segnale il
comunicatodel segretario nazio-

naleMaurizio Acerbo e del com-
ponentedella segreterianaziona-
le Raffaele Tecce: «La mobilita-
zione è molto importante per
sensibilizzare l’opinione pubbli-
ca contro il Ddl Calderoli - si leg-
ge nella nota - che punta a spac-
care il Paese con provvedimenti
incostituzionali che non garanti-
scono a tutte le cittadine ed i cit-
tadini del nostro paese uguale
possibilità di accesso a diritti e
servizi, e quindi equità e solida-
rietà».

IL J’ACCUSE
Per gli organizzatori della mani-
festazione «il sovranismo regio-
nale porterebbeundannoalle co-
munità poiché l’accentramento

dei poteri regionali schiaccereb-
be le autonomie comunali e la
partecipazione democratica».
Un no che verrà spiegato in piaz-
za del Gesù - e durante il corteo -
ai cittadini. Contro l’Autonomia
differenziata senza se senza ma
anche se non mancano differen-
ze con il resto della sinistra com-
posta dal Pddi Elly Schlein eArti-
colo Uno. «Loro danno per scon-
tato che l’Autonomia ci sarà - ri-
badisce la Coccia - noi invece vo-
gliamochevenga ritirato il decre-
to legge e non vogliamo nessuna
forma di autonomia differenzia-
ta. Anche se in questo affare col-
pe della sinistra non mancano».
Questa la posizione di Rifonda-
zione e Unione Popolare. Una
cornice nella quale è utile ricor-
dare che il Consiglio comunale
ha tenutouna sedutamonotema-
ticasull’argomentononpiùdi tre
settimane fa dove è venuto fuori
un no secco all’Autonomia e il
mandato al sindaco Gaetano
Manfredidiopporsi alla legge.

lu.ro.
©RIPRODUZIONERISERVATA

«PER LA REFEZIONE
IL PROTOCOLLO
DEL COMUNE
È MOLTO RIGIDO
E PREVEDE
REGOLE FERREE»

L’intervista Maura Striano

Autonomia, Sinistra in campo
venerdì corteo anti-Calderoli

`L’assessore: «Negli istituti comunali
ogni settimana farò ispezioni a sorpresa»

LA STRATEGIA A destra l’assessore comunale Maura Striano

`«Gli stop dall’Umberto al Convitto
giusto tutelare la salute dei ragazzi»

LA MOBILITAZIONE
DEGLI ATTIVISTI DI PRC
E UNIONE POPOLARE
COCCIA: «LA RIFORMA
SPACCA L’ITALIA
E AUMENTA I DIVARI»

«RISCHIO SISMICO:
ABBIAMO MAPPATO
TUTTI I PLESSI
A BREVE PARTIRANNO
I PRIMI CANTIERI
CON I FONDI PNRR»

«Mense, niente sconti
va garantita l’igiene
o chiusure inevitabili»

Le scuole, l’allarme


